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Marco nen ¢ che i dieci fiano dive-
nuri pit vmani, ne pit capaci di
com affione, che non lerano per
Paddietro, Ma ¢ che fi (c:vono di
mezi pti ficuri, ¢ pitt oceulti per
non ilcreditate la Nobilra appo il
Popolo, che credercbbe d’effer govet-
nato d ¢ feclerctd, fevedelle troppo
fovente fofpendere, o deeollare i fuoi
padroni p:ri quali vogliono, ch'egli
abbi venerazione.

Quéfti mezi fono ({ommerfioni
notturnenel Canale Oifino, ¢ qual-
che 2ltro mezo, che ogni vn sa all' i

Le efecuzioni fegrete {ono frequen-
tiflime & Venezia e {c alcuni' vi fpa-
‘tilcono qualche fiara in vn baleno
quefti fono miracoli, che forrono
delle mani di quefti dieci; {ono col-
pi> che’ eglino tirano alla forda, ¢
‘nelle tencbre per evitare il moimo-
rio della Nobiled che gindica fempre
finiftramente dcl rigore de’ loro decre-
ti per Pauveifione, ch’cfla hi per
il Tubunale loto. E altresi per ad-
dolcire i parenti e gli amici eon
quetta apparenza di guazia, che lﬁ fa

- loro




